
LaGradeseviaggia“aforzatre”versoiplay-off
Niente da fare per la cenerentola Sistiana Duino Aurisina, che va sotto dopo soli sei minuti

◗ GORIZIA

A Straccis in un minuto succe-
de tutto, ed allo stesso tempo
accade niente. Strano il calcio.
L'attesissima sfida salvezza tra
l'Azzurra ed il Costalunga si
chiude sull'1-1, risultato che va
di gran lunga meglio ai triestini
che ai goriziani, visto che con-
gela di fatto le distanza e la clas-
sifica nella parte bassa (pareg-
giano praticamente tutte) e la-
scia immutato il vantaggio del
Costalunga sulla zona play off,
e soprattutto sul fondo della
classifica. Era del resto un test
importante per i triestini, una
potenziale trappola letale, per-
chè in casa l'Azzurra era pronta

a dare il tutto per tutto, e vin-
cendo avrebbe letteralmente
riaperto i giochi avvicinando
notevolmente gli avversari di
giornata, risucchiandoli verso il
fondo della classifica.

Non è andata così, l'Azzurra
ci ha messo impegno, grinta e
determinazione, ma queste do-
ti non sono bastate ed è uscito
un solo pareggio. Anzi, a ben ve-
dere l'Azzurra è riuscita a rimet-
tere in piedi una situazione che
si era fatta critica, perchè il Co-
stalunga ha creato tante occa-
sioni da gol, sbagliandone di-
verse per un soffio (anche con
un po' di sfortuna) ed è riuscito
a passare in vantaggio per pri-
mo alla mezz'ora del primo

tempo con Gileno: palla ricon-
quistata dal Costalunga e rapi-
do contropiede, con il pallone
che finisce in fascia sinistra per
tornare in centro, con un bel
cross, che trova puntuale l'inse-
rimento di Gileno, per il colpo
vincente alle spalle di Sonson.
L'Azzurra a questo punto po-
trebbe crollare, ma non lo fa. Ed
anzi trova immediatamente la
forza per reagire e ristabilire la
parità. Passano sessanta secon-
di, un minuto appunto, ed è già
1-1: attacco in velocità e trian-
golo rapido tra Plazzi e Munafò,
che mette il numero nove da-
vanti al portiere avversario per
il gol. Ed il Costalunga che rim-
piange di non aver chiuso il ma-

tch.
«Oggi ci abbiamo messo ca-

rattere – commenta il tecnico
dell'Azzurra Giancarlo Villani -,
ma purtroppo non è bastato
giocare una buona partita. Il pa-
reggio però è sostanzialmente
giusto, le due squadre si sono
equivalse. La situazione è sem-
pre complicata per noi, i risulta-
ti hanno lasciato così com'è la
classifica, ma le partite per recu-
perare sono sempre meno».

«Avremmo meritato di vince-
re, sia per le palle gol create sia
la loro importanza – ribatte mi-
ster Sciarrone -, ma il calcio è
questo, quando si sbaglia tanto
si finisce per pagare».

Marco Bisiach

di Massimo Laudani
◗ TRIESTE

Una bella zampata dell'ex
Ronci, nato calcisticamente
proprio sul campo dei bianco-
verdi di Mattonaia, ha permes-
so al Primorec di superare di
misura il Domio in uno dei
due derby triestini di Prima C
del ventiseiesimo turno.

Un guizzo - quello del nu-
mero nove ospite - favorito pu-
re da un po' di fortuna visto
che la palla gli è arrivata dopo
un rimpallo "incontrollabile"
in una mischia seguente a una
punizione dalla destra.

E immediatamente i padro-
ni di casa hanno avuto la chan-
ce per pareggiare con un rigo-
re di Chierini, che Barbato ha
parato al 16'.

E la gara è rimasta in bilico
fino alla fine pure perchè i car-
solini non hanno saputo chiu-
dere i conti.

«Sono tre punti sofferti e
che valgono doppio - com-
menta soddisfatto l'allenatore
biancorosso Roberto Bilosla-
vo - Abbiamo avuto un paio di
occasioni nel primo e un altro
paio nel secondo tempo.
L'unica pecca è stata quella di
non chiudere prima i conti,
ma sono contentissimo ugual-
mente. Ora dobbiamo com-
piere l'ultimo sforzo per sal-
varci e coronare una rincorsa

lunga, difficile e stressante. Sa-
rebbe un delitto a questo pun-
to non raggiungere la salvez-
za».

Il vice-presidente del Do-
mio, Salvatore Fichera, affer-
ma dal canto suo: «Non ci è gi-
rata bene. Il primo tempo è
stato alla pari, ma non abbia-
mo saputo sfruttare un'occa-
sione prima dello 0-1 e poi il ri-
gore».

Ancora Fichera: «Il Primo-

rec ha quindi avuto la palla
per il raddoppio, ma a cinque
minuti dalla fine l'arbitro ha ri-
levato un fuorigioco, che an-
che i nostri avversari hanno
sostenuto che non ci fosse. E
ha annullato un gol a Loiaco-
no oltre ad ammonirlo. Insom-
ma ci è andata male, ma dob-
biamo restare ottimisti e pen-

sare di migliorarci già nel der-
by con il Costalunga».

Il dirigente biancoverde ag-
giunge: «Abbiamo dato il mas-
simo e ritengo che il pari sa-
rebbe stato più giusto in una
gara condizionata dal caldo
per entrambe le squadre. Ab-
biamo avuto più possesso-pal-
la contro una squadra pronta

a ripartire in contropiede».
Conclude Fichera: «Abbia-

mo pagato per l'ennesima vol-
ta i nostri errori - ad esempio il
rigore e l'espulsione - nel con-
testo di un campionato costel-
lato da alti e bassi. Ora dobbia-
mo fare presto i punti-salvez-
za».
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◗ TRIESTE

La Gradese mette altra benzi-
na nel suo carburante (alias
tre punti) per cercare di rag-
giungere uno dei tre posti per
i play-off ed è a meno tre dal
trio Pro Gorizia-Ronchi-Mu-
glia Fortitudo, mentre l'Ison-
tina (seconda) è messa me-
glio nella rincorsa alla
post-season. La cenerentola
Sistiana Duino Aurisina, dal
canto suo, vede allontanare
la salvezza dopo l'ennesima
sconfitta stagionale. I triestini
hanno provato a giocarsi le lo-
ro carte nel primo tempo, ma
i mamuli hanno fatto vedere
di avere una maggior qualità
e alla fine della prima frazio-

ne l'inferiorità numerica ha
complicato i piani ai locali.
Ospiti al tiro già al 2' con De-
an che ha calciato fuori. De-
an, quindi, ci ha riprovato al
5' dopo essere partito sul filo
del fuorigioco. Ha provato a
saltare Percich, ma il portiere
ha rintuzzato il pericolo in an-
golo. Sulla battuta del corner
- e dopo una respinta - la pal-
la è arrivata a Bocchio, che ha
infilato Percich con un tiro
angolato. Al 16' i delfini giallo-
blù hanno tentato una reazio-
ne con Skolnik che ha imbec-
cato (dalla sinistra) La Fata il
cui tiro ha impegnato Corbat-
to. Nel giro dei successivi
quattro minuti Skolnik, Mar-
zari e La Fata si sono fatti vivi

su punizione, ma le conclu-
sioni sono state ribattute. Al
29', invece, Dean ha calciato
fuori e subito dopo La Fata ha
spedito alto. Padroni di casa
nuovamente alla battuta con
Marzari al 33' e con Skolnik al
34' (entrambi sull'esterno del-
la rete). E al 40', quindi, è arri-
vato l'espulsione di Sognasol-
di per fallo da ultimo uomo
su Stabile. Fuoco di paglia -
sottoporta - da parte del Si-
stiana ad inizio di ripresa. Al
1' Disnan non ha trovato l'at-
timo giusto per calciare da-
vanti a Corbatto. L'attimo di
esitazione gli è costato il tiro
vista l'uscita di Percich. Poi
spazio a una fase equilibrata
per un quarto d'ora prima

che La Fata abbia cercato sen-
za successo di smuovere le ac-
que. Allora ecco sfornato lo
0-2 al 20': recupero palla di
Stabile sulla destra, che ha su-
bito fatto centro da posizione
defilata. E al 21' lo 0-3: Pinatti
ha centrato il sette dalla sini-
stra. Gradese ormai sul vellu-
to e Sistiana con i remi in bar-
ca (solamente Leghissa ha te-
nuto duro) al di là del rasoter-
ra parato di La Fata al 23'. Ric-
cardi ci ha provato per due
volte (nel secondo caso salva-
taggio sulla linea di Ursic),
Bocchio una e Dean altre
due. A chiudere conclusione
alta di Valente e ribattuta di
Percich su Riccardi.

Massimo Laudani

TUTTO IN UN MINUTO

AzzurraeCostalunga,sfidasalvezzaconungolperparte

Domio,passofalsoin casa
Una bella zampata dell’ex Ronci regala il derby triestino al Primorec

Gara in bilico fino alla fine, perchè la squadra carsolina non ha saputo chiudere i conti

DOMIO  0
PRIMOREC  1

DOMIO
Carmeli, Petrini, Albertini, Puzzer (s.t. 1' Ro-
mano), Bussi, Slocovich (s.t. 34' Cepar), Loia-
cono, Vescovo, Chierini (s.t. 5' Montebugno-
li), Andrea Fichera, Benvenuti.
All. Mihelj.

PRIMOREC
Barbato, Sugan (s.t. 1' Alessio Di Gregorio),
Alessandro Cappai, Reinaldo Castrillon, Lic-
ciulli, Massimiliano Di Gregorio, Francesco
Laghezza, Meola, Ronci (s.t. 23' Miguel Ca-
strillon), Menichini, Ruzzier (s.t. 47' Gabriele
Laghezza).
All. Biloslavo,

Marcatore: p.t. 13' Ronci.
Arbitro: Marco Della Gaspera di Gorizia.
Note: espulso Romano al 25' s.t. Rigore pa-
rato a Chierini al 16' p.t.

◗ UDINE

Un autentico disastro per la
Cormonese sul campo del Re-
manzacco. Forse quella che
può essere considerata la peg-
gior prestazione dell'anno
della squadra grigiorossa fa
calare virtualmente il sipario
sulle ambizioni di promozio-
ne diretta degli undici di mi-
ster Cassia, che cadono in
modo clamoroso in casa dell'
Aurora Buonacquisto con un
netto zero a tre che parla da
sè, e fa ripiombare la parola
“crisi” nello spogliatoio ison-
tino.

La seconda sconfitta conse-
cutiva, dopo quella patita
una settimana fa contro il
Santamaria, anche stavolta
non ha attenuanti: nemmeno
l'assenza di bomber Rigonat
può essere un alibi per giusti-
ficare la più brutta Cormone-
se vista all'opera quest'anno.

Basti un dato, quello dei tiri
effettuati dai grigiorossi nella
porta avversaria: zero.

Nessuna occasione da gol
creata in 90 minuti, sbandate
incredibili in difesa, centro-
campo molle: ce n'è per tutti i
gusti, purtroppo, e mister
Cassia avrà molto da lavorare
in settimana per far ripartire
la sua macchina grigiorossa
in vista del rush finale per un
posto playoff.

Davvero poco da racconta-
re nel disastroso pomeriggio
cormonese, se non i tre gol
con cui Ciriaco si è portato a
casa il pallone meritandosi
l'appellativo di man of the
match.

Nel primo e nel secondo ca-
so, reti praticamente in foto-
copia: sia l'1-0 che il 2-0 infat-
ti sono arrivati di rapina, con
due zampate sottoporta con
pallone danzante in area tra
le belle statuine grigiorosse.

Il 3-0 invece è giunto a tre
minuti dal 90', con la Cormo-
nese tutta sbilanciata in avan-
ti alla ricerca del gol della spe-
ranza: Peroni invece ha indu-
giato troppo col pallone tra i
piedi, se l'è fatto rubare da Ci-
riaco che poi si è involato soli-
tario verso la porta di Grego-
ratto, segnando comodamen-
te in contropiede il gol che ha
chiuso le ostilità.

«Non ci sono parole, sem-
plicemente non siamo esistiti
in campo per l'intera partita:
non so cosa sia successo ai ra-
gazzi nelle ultime tre settima-
ne, nulla va più come dovreb-
be»: è il laconico commento a
fine gara del dirigente Picelli.
Tutto da rifare quindi in casa
Cormonese dopo un inverno
a ritmi elevatissimi, e c'è pure
da sbrigarsi nel riprendere la
rotta: la corsa playoff non at-
tende nessuno.

Matteo Femia

GIRONE B

Cormonese
secondostop
consecutivo

AURORA B. 3
CORMONESE 0

AURORA B.
Cicuttini, Masetti, Brusattin, Nicolettis (st 11'
Zamris), Zuliani, Quercioni, Ciriaco, Fasano,
Lodolo M. (pt 23' Mauro), Comini (st 23' Lo-
dolo L.), Gnoni. All. D'Odorico.

CORMONESE
Gregoratto, Cecchin, Oddi (pt 45' Abrami),
Biagi, Peroni, Montina, Losetti (st 8' Bastia-
ni), Fabbro, Milan, Baciga, Tuti (st 27' Boa-
ro). All. Cassia.

Arbitro: Loporchio di Pordenone.
Marcatori: pt 41', st 8' e 42' Ciriaco.

SISTIANA D.A. 0
GRADESE 3

SISTIANA DUINO AURISINA
Percich, Sognasoldi, Ursic, D'Oronzio, Le-
ghissa, Skolnik (s.t. 30' Crevatin), Disnan,
Tarlao (s.t. 40' Valente), Marzari, La Fata,
Colja (s.t. 1' Thomas). All. Mendella.

GRADESE
Corbatto, Lauto (s.t. 41' Tognon), Juri Scara-
muzza, Ghirardo, Montoneri, Bocchio, Pinat-
ti, Luca Scaramuzza, Meneghel (s.t. 30' Ius-
sa), Stabile (s.t. 25' Riccardi), Dean.
All. Cragnolin

Arbitro: Luca Carboni di Udine.
Marcatori: pt 6' Bocchio; st 20' Stabile, 21'
Pinatti.
Note: espulso Sognasoldi (43' p.t.) per fallo
da ultimo uomo.

AZZURRA 1
COSTALUNGA  1

AZZURRA
Sonson, Mazzelli, Colla, Fior, Cunial, Bernot
(Bigatton), Cerne, Petriccione (A. Burlon),
Munafò, Plazzi, Kovacic.
All. Villani.

COSTALUNGA
Allisi, Cisternino, Diviccaro, Caserta, Caiffa,
Venturini, Giorgi, Gileno, Steiner, M. Del Mo-
ro, L. Del Moro.

Arbitro: Bellomo di Udine Marcatori: pt 30'
Gileno, 31' Munafò.

LUNEDÌ 15 APRILE 2013 IL PICCOLO Calcio ❖ Prima Categoria 35




